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Domanda:  

E' stata commessa una violazione amministrativa in materia di rifiuti ed effettuato il pagamento in 

misura ridotta poco dopo i 60 giorni. A tale riguardo vorrei sapere se i termini di pagamento sono 

da intendersi ordinatori o perentori. 

 

Risposta (a cura della Dott.ssa Stefania Pallotta): 

Secondo la consolidata giurisprudenza di legittimità il termine per il pagamento in misura ridotta 

previsto dall’art. 16 della legge n. 689/1981 è un termine perentorio. Pertanto, l’omesso esercizio 

del diritto di oblazione “determina, in capo all’autore della violazione, la decadenza dal 

medesimo.”
1
 Conseguentemente, non ha effetto, ai fini dell'art. 16 della 1egge 689/1981, il 

pagamento in misura ridotta cui si è provveduto non già "entro i sessanta giorni" dalla contestazione 

immediata o, se non avvenuta, dalla notificazione degli estremi della violazione, bensì oltre detto 

termine (in tal senso, Cass. civ., sez. I, 29 agosto 1997, n. 8179). 

  

                                                
1
 Ex plurimis, possiamo citare le storiche, Cass. civ., sez. I, 8 maggio 1996, n. 4284 e Cass. civ., 16 luglio 1996, n. 

6433. 


